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UN«AMICO,UNMAESTBO 
È uscito II quarantunesimo libro di Giorgio Forattlnl, «Insdaq> 
qua». Un bellissimo titolo per un nuovo capolavoro, che racco» 
glie (elegantemente pinzettate) tutte le vignette pubblicate ne» 
gli ultimi mesi dal Maestro. È con emozione altissima che «Cuo­
re» anticipa al suol lettori, come strenna preziosissima, tutto 0 
libro (alle pagine 3 e 4) dei caro Giorgio, dei quale II sommo 
Pietro Citati ha detto: «E l'unico vero interprete del nostro pre­
sente». Un onore che vale il rischio di sfigurare al Suo cospetto, 
di fronte a battute straordinarie e storiche come «Ce l'hanno 
messo nel goti lash», «Ttè Ortega, fatte sta sega», «tnculuia» e ."In­
dimenticabile «col Caucaso». Un Inserto da conservare, una le­
zione da non dimenticare. In attesa del prossimi, attesissimi ti­
toli: «Clucdaqflua», «Viva la Oga», «Slamo un paese del razzo». 

H Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 
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LA CRISI DELLA PRIMA REPUBBLICA A UNA SVOLTA SCONCERTANTE 
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VICINI 
CONVOCA COSSIGA 

LUNEDI 12 - È confermato: I 
reclutati della Gladio doveva­
no essere «ex partigiani di si-
cura fede anucomunista». Si 
verificano gli «libidi Anione)- ; 
lo Trombadori e Otello Moti- • 
lanari. •. ,:•.-••>:.•• 

MARTEDÌ 13 - Finalmente ; 
chiari ojuaraht'anhJ di storia . 
.repubblicana: -il J t i .saperi' < 
tutto delia gladio, e persaJv»,^ 
re la vita amiliontdi comunl"-
sii ha perso apposta tutte le 

-«lesioni. AHroche4inea potili- • 
£ea incerta: è un capolavoro ' 

strategico che venne messo in 
dubbio solo quando il partito, 
nel '76, subì una. rovinosa 
avanzata elettorale e arrivò al 
3$ percento. Un.errore rime­
diato prima con la solidarietà • 
nazionale, poi con l'elezione 
dlNatta segretario. 

MERCOLEDÌ 14 - Piena luce . 
-su un'altra pagina tragica e 
oscura della storia repubbli­
cana. Gianni Morandì perse la 
Caninissima del '69 perché 
era. comunista: Luigi Longo. 
temendo disordini in caso di. 
vittoria dei cantante, ordinò 
agli iscritti-di votare per Mino. 
Reitano. ';'•-."'.'. 

' GIOVEDÌ 15 - Milioni di co­
munisti confessano di avere 
sempre votato De su invito pe­
rentorio del-partito. Una sub­
dola ma efficace manovra per 
evitatela guerra civile. Si spie­
ga, finalmente, perché un par-

; Irta schifoso come la De ha 
sempre avuto la maggioranza 
relativa. •«.. 

'"'. VENEfiDl 16 • Viene conse­
gnalo 11 tiisco d'Oro a Edgar­
do Sogno (il popolare colla-
Bórafóre dèll'Auonti!). il di­
fensóre delia democrazia che 
a Samarcanda ha dichiarato 
che incaso di vittoria elettora­
le comunista «ci sarebbe stata 
ta guerra civile». Il suo motivo. 
«Notti magiche, inseguendo 

. un gólpe», viene cantato dagli 
italiani nell'intimità delle ore 
dJcóprifuoco. 

SABATO 17 • Nuovo appello 
del Papa ai farmacisti cattoli­
ci: oltre a non vendere la pillo­
la e i preservativi, non devono 
vendere nemmeno l'aspirina. 
Il farmaco, spiega in una nota 
il Vaticano, «potrebbe infatti 
essere-usato come anticonce­
zionale qualora rosi prendes­
se non prima e non dopo il 

„ rapporto, ma invece». 

. DOMENICA 18 • Alcuni co­
munisti chiedono di rivedere 
il duro giudizio sulla Gladio 
alla luce di un fatto nuovo: 
documenti ufficiali affermano 
che nel mirino dei killer di 
Stato c'erano anche i princi­
pali dirigenti del Psi. 

''GLI MtM MILA 
etÀWOÉRAhto 
GeAHte COMI/M* M 

Coverclano minimizza: 
«Serve un uomo esperto nello manovre 

per rafforzare il centrocampo» 
Ma secondo altre fonti 

il commissario tecnico infenderebbe 
: chiedere al presidente perché 

da quando c'è lui al Quirinale l'Italia 
fa sempre figure di merda . 

Durissimo il ministro della Difesa: 
«Era molto meglio ;.:; 

ridare fiducia a Bergomi» 
Il presidente della Repubblica 

getta acqua sul fuoco: 
«Non mi tento ancora titolare e mlmetto, 

. come sempre, a disposizione del mister» 
- Fiduciose le punte Schillaci e Serena: 

IL ?RP$wetfTe VULA «Per fare gol ci mancano servizi efficaci, 
GBNfs coMUh/e con Cosslga le cose miglioreranno» 

$1 COAHI0C4A 
A IrOrr^AVgPtfó 
QUALCHE V€fttTA\ 

STIAMO 
PtV&rOTAlOPo 

V M c&so DI venea 

Avene u>9vrfo 
gce$& IN PIAZZA, 

RIMBORSO STRAGI 
Il ministro delle Finanze Rino Formica ha deciso, con un decreto leg­

ge, di rendere finalmente giustizia agli italiani vittime di vent'anni di stra­
gi impunite: un bilancio tragico per la coscienza civile e pesante per il 
contribuente. Abbiamo chiesto al nostro fiscalista di spiegarci i contenuti 
.salienti del decreto legge: 

«Fin dalia prossima dichiarazione Irpef sia i lavoratori dipendenti sia i 
titolari di reddito autonomo potranno operare una detrazione fissa in ba­
se a precisi criteri. Per individuare il montante progressivo e definitivo 
della detrazione stragi il singolo contribuente dovrà calcolare quanto ha 
anticipato al governo per: 13 funerali di Stato con corazzieri in alta uni­
forme e 6 funerali di Stato semplici con corone presidenze del Consiglio 
e della Repubblica; trasferta Pedini a Bologna con scorta tripla: noleggio -
5 piazze centrali per commemorazioni solenni e relativa spesa impianto 
amplificazione. Stimando una spesa totale di 21 miliardi circa e dividen­
do per il numero totale dei contribuenti si ottiene la somma detraitele di 
•850 lire, cui andranno aggiunti gli interessi maturati dal 12 dicembre 
1969. Per il calcolo degli interessi ci si potrà avvalere del manuale edito 
dal Poligrafico dello Stato, in vendita da marzo presso le librerie specia­
lizzate al prezzo di 8500 lire». 

DIALOGO 
di un guidatore di aufomobir» e di un presidente del Consiglio 

F a b i o D U o r i o 

•'•••'"Roma,«ire8 -'•••• _ 
• Pietro,come mai c'è tutta questa gente? 

- Sono metalmcccank'i, Presidente. • 
i hiiichiainati tu jx-r riparare la Ulema? 

No. sono venuti da soli. 
Clic gentili. 
SoiHivemiti |HT protestare. 
IJe,li,'Mtè|x>r<|iu'sl<i(l(ivevaiioaii<tar«'sotlo la IX^ÌIcalcio, mie» a Montecitorio... 
Noii|)rt)tcNliiiH>|KTliis<|iiiililk;i(lei<liu'<ak'i;ilori. .-.. 
Almo? v . ••-.• •': . ' . , • • - • > ! 
Vogliono più soldi. Presidente. 

'Perche-,omelie percentuale hanno? 
Non hanno unii |icn°ciitii,'ilc. ma uiiosti|iemlio. . 
Pensa le. K oliando sono arrivali? 
Stamattina, ("residente. •"' '•'•: '-'- - -
Che l>ravi, cosi di huon'ora. Il mattino ha loro in tMxra. . 
Sempre spiritoso, I "residente. . ' 
K in qimk' hotel sono scesi? 
In nessuno, ripartono in giornata. 
Scmprccoslaieorsa. Aclicorahaiiiioilvolo? 
NitMilc volo, tornano in Ircno, in pullman... ' • ' ' 
Hravi, non si può mai din* coirgli «ien*i. tulli questi sriniierì..! Chissà chi' strapazzata, |K--
IV>. Kk'onlami <li iiiandiirKli Kli airguri di N,'ilak>. ÌI questi iiH'Uilliei. 
Mclalmcccank'i. PresNlcnlc. < 
St, iiisoilllliii. liei), ora iMTòiHrekTii.t'k'tro. Non voglki faras|>ellarelrop|>oirionsk!iiore 

Raggiungo l'orgasmo so­
lamente se mi metto sopra 
il mio ragazzo. Perché non 
lo raggiungo anche quando 
sono sotto? C lettera a Nuova 
Cronaca Vera) 
Ferrara. Il telefono in città 
non fa piti tu-tu, ma Tul-Tut. 
(fa Nuova Ferrara) 
Poiché i con­
sumi di wurstel 
sono in espan­
sione, il test di 
novembre lia 
preso in esame 
quelli piccoli 
senza ' pelle, 
confezionali in 
busta traspa­
rente sotto vuoto. (Stefano 
lioiiilli, editoriale del Gain-
Ix-nt Rosso • Il Manifesto ) 
Quando si si-opre il fondo -
mi dice una giovinetta di se­
dici anni - si compatiscono i 
discesisti. (Limi IMdoni. aita) 

Bip Dolomiti) 
SI sa che il capostipite della 
gerarchia ecclesiastica del-
rEtiopia è stalo S. Fwmcn-
zio. (Mario de Abiy-Addt, 
L'Osservatore Romano) 
Giulio De Benedetti mi 
invitava a desinare nella sua 
casa del Lungopo. (Lutei M. 

Persone, Gior­
nale di Bre­
scia) 
Non più tardi 
di Ieri, ho 
camminato a 
lungo per una 
città di provin­
cia, abbastan­
za vicina a Mi­

lano. (Giorgio Torelli. Il 
Giorno) 
Mia zia suora non ha mai 
approvato il mio divorzio. 
(fiordaliso. Novella 2000) 
Chi è il prete? ( titolo sitllU-

-T-*~ 


